Modalità di lavoro nei processi di apprendimento collaborativo
Definizioni di apprendimento collaborativo: 

Kaye, ricercatore della Open University ritiene che non sia facile impresa dare una definizione di apprendimento collaborativo e preferisce classificare cosa non cade sotto questo concetto.
In primo luogo non rientra come apprendimento collaborativo un certo modello educativo tradizionale che si basa sulla trasmissione del sapere o sul trattamento dell'informazione, dove la principale attività di apprendimento è lo studio individuale e l'organizzazione dell'informazione dai libri e dalle lezioni ex cattedra. 
In una pratica educativa dove l'autorità e la conoscenza è investita unicamente dal docente, risulta difficoltoso usare una discussione di gruppo costruttiva come mezzo di apprendimento. 
E in secondo luogo esclude anche coloro che apprendono organizzati in gruppi (come in classi o gruppi) se sono impegnati in attività di discussione o di comunicazione. 
A questo proposito , Kaye spiega che è fondamentale distinguere la comunicazione dalla collaborazione. Il motivo che sta alla base di questa distinzione, consiste nel ritenere la comunicazione, supportata anche da strumenti tecnologici, un prerequisito necessario per un'efficace collaborazione, ma non è un elemento sufficiente.   

Scharage spiega la differenza tra la comunicazione e la collaborazione: 
"Molte persone ingannano solo se stesse quando pensano di lavorare con gli altri, mentre stanno solo pronunciando parole. I metodi tradizionali del discorso non catturano in nessun modo la sottigliezza, l'ampiezza, il potere e il grado di interazione necessario per una efficace collaborazione. La collaborazione richiede un coinvolgimento di ordine superiore e un approccio differente nel condividere e creare informazione". (Scharage, 1990) 

Come ogni attività, i processi collaborativi hanno una durata definita, un inizio e una fine, e la natura delle interazioni di gruppo e i bisogni del supporto del gruppo cambieranno in questo arco di tempo, quindi, riferendosi alla "durata definita" Kaye intende spiegare che le attività collaborative e cooperative, supportate da media tecnologici, richiedono molta cura e attenzione soprattutto nella fase di progettazione, inoltre Kaye consiglia che durante il periodo di un progetto di gruppo, in ogni momento bisogna prendersi cura sia del dinamico bilanciamento delle funzioni di produzione , di supporto e sia quelle funzionalità che permettono all'utente di trovarsi a proprio agio. 

Scharage (1990) identifica i fattori rilevanti per le attività di apprendimento collaborativo, i quali determinano il probabile successo di qualsiasi forma di collaborazione. 

Questi fattori sono: 

 - La competenza tra i membri del gruppo; 
 - Un obiettivo condiviso e compreso; 
 - Mutuo rispetto e fiducia; 
 - La creazione e la manipolazione di spazi condivisi;
 - Molteplici forme di rappresentazione;
 - Costante, ma non continua, comunicazione;
 - Ambienti formali e informali;
 - Chiare linee di responsabilità, ma non confini restrittivi; 
 - L'accettazione che le decisioni non devono essere basate sul consenso e che la presenza fisica non è necessaria; 
 - La consapevolezza che la collaborazione termina quando i suoi obiettivi sono stati raggiunti. 

Un ricercatore, Hooper (1992), a questo proposito fa un'ulteriore distinzione: chiama "apprendimento cooperativo" l'approccio con cui ciascun membro esegue un compito diverso e riserva il termine "apprendimento collaborativo" per i casi in cui ciascun membro lavora in parallelo sullo stesso compito, nello stesso tempo condividendo le acquisizioni e le difficoltà con gli altri membri del gruppo.
 
Secondo McGranth (1990) quando si progetta un'attività di gruppo si deve tener conto dei seguenti elementi: 
 - Scopi generali e scopi specifici;
 - Compiti, che devono essere svolti durante l'arco di tempo per realizzare il progetto;
 - Attività o passi che formano i compiti di gruppo e quelli individuali. 

